
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 8 

del Consiglio Comunale 

Adunanza di prima convocazione - Seduta pubblica 

 

OGGETTO: Approvazione Regolamento informazione sull’attività del Comune di Pomarolo 
attraverso la Rete Civica e la gestione dell’Albo pretorio elettronico ( albo telematico ) 

 
L'anno duemilaquindici addì venticinque del mese di febbraio alle ore 20.00 nella sala delle 

riunioni, a seguito di regolare avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio 

comunale. 

Presenti i signori: 

 ASSENTE 
 giust. ingiust. 

VICENTINI Lucia    

ADAMI Rodolfo             

BISOFFI Silvano    

CONT Valentino    

FASANELLI Daniele    

GASPEROTTI Arturo    

GASPEROTTI Emilio    

STEDILE Luca  X  

ZAFFONI Mauro    

ADAMI Fabrizio X  

ADAMI Roberto   

BARONI Daniela    

VICENTINI Lorenzo   

ZANOTTI Carla    

Assiste il Segretario comunale dott.ssa Tiziana Angeli. Riconosciuto legale il numero degli 

intervenuti, la Signora Lucia Vicentini nella sua qualità di Sindaco f.f. assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.  
  

 

COPIA 

COMUNE DI POMAROLO
P R O V I N C I A   D I   T R E N T O



OGGETTO: Approvazione Regolamento informazione sull’attività del Comune di Pomarolo 
attraverso la Rete Civica e la gestione dell’Albo pretorio elettronico ( albo telematico ) 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Premesso che: 

• Il Parlamento europeo e del Consiglio  95/46/CEdel 24 ottobre 1995  ha emanato una 
direttiva relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonche' alla libera circolazione di tali dati;  

• l’art 19, comma 3, del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 prescrive che la diffusione di dati personali 
da parte di un soggetto pubblico è ammessa unicamente se prevista da un norma di legge 
o regolamento. Per alcune tipologie di atti degli enti locali, tra cui quelli adottati con 
maggior frequenza non vi è una norma di legge che prevede la pubblicazione a’ fini di 
pubblicità notizia sul sito internet. Affinché, quindi, sia legittima la diffusione tramite un 
portale web di dati personali contenuti in tali atti, è necessario che l’operazione di 
trattamento sia prevista in un provvedimento avente natura regolamentare; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33  ha emanato una serie di disposizioni relative  
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»  

•  con Dlg n 33/2013  si è provveduto ad un riordino delle disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni  

• Il Garante per la protezione dei dati personali, con deliberazione N 243 di data  15 maggio 
2014 ha approvato le  linee guida materia di trattamento di dati personali, contenuti anche 
in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalita' di pubblicita' e trasparenza sul web 
da soggetti pubblici e da altri enti obbligati. ” 

 Preso atto che la Regione Trentino Alto Adige è intervenuta in materia con la legge 
Regionale n. 29 ottobre 2014 n. 10 di adeguamento agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione  di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni  

 Trattandosi di materia attinente il bilanciamento tra diritto all’informazione e diritto alla 
riservatezza dei cittadini, pare doveroso riservare tale scelta-decisione ad atto regolamentare di 
competenza del Consiglio Comunale. 

 Alla luce delle indicazioni del Garante e, peraltro, in un’ottica di massima trasparenza e 
pubblicità a cui deve essere improntata l’attività amministrativa, si propone, con l’approvazione del 
presente schema di regolamento:  

a) di soddisfare adeguatamente l’interesse dei cittadini alla conoscenza dell’attività istituzionale 
con la permanenza on line degli atti più tipici o dei loro elenchi, con modalità accessibile anche 
mediante i comuni motori di ricerca, per una durata a tal fine ritenuta congrua; 

b) di garantire, d’altro canto, il soddisfacimento delle ulteriori esigenze di carattere storico 
cronologico attraverso la permanenza on line degli atti o dei loro elenchi in modalità che consenta 
la rintracciabilità degli atti esclusivamente all’interno del sito, per una durata superiore; 

c) di consentire l’adozione da parte dell’ente di modalità analogiche di conservazione e messa a 
disposizione dei documenti informatici che ne rafforzano l’immagine di coerenza e di accessibilità 
del sistema pubblico verso il cittadino. 

Preso atto che l’Amministrazione pubblica sta cercando di migliorare sempre più in efficienza 
ed efficacia, anche mediante il percorso della digitalizzazione dell’attività amministrativa. 

Richiamato l’art. 74 del Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P. Reg. 01.02.2005, n. 3/L, il quale, al 
comma 1, stabilisce che “Tutti gli atti dell’amministrazione comunale sono pubblici, ad eccezione di 
quelli riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata 
dichiarazione del Sindaco che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto dal 



regolamento comunale, in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza 
delle persone, dei gruppi o delle imprese”. 

Visto l’art. 32 della L. 18.06.2009 n. 69, il quale ha disposto che, a far data dal 01.01.2011, 
gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale 
si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle pubbliche 
amministrazioni. 

Preso atto che, ai fini dell’adempimento dell’obbligo normativo sopra citato, il Comune di 
Pomarolo ha aderito all’iniziativa del Consorzio dei Comuni Trentini per la gestione del sistema di 
pubblicazione attraverso l’Albo telematico. 

 Evidenziato che il principio di trasparenza e pubblicità degli atti, con particolare riguardo alla 
pubblicazione sull’Albo telematico, deve comunque essere rispettoso delle finalità stabilite dal  
Codice in materia di protezione dei dati personali e di sicurezza ed inalterabilità dei dati pubblicati” 

Rilevato quindi che risulta necessario garantire la pubblicità degli atti attraverso il sito web 
istituzionale dell’ente nel rispetto della privacy secondo quanto stabilito dal Garante per la 
protezione dei dati personali con le linee guida per la pubblicazione e la diffusione degli atti. 

Considerato che il Comune di Pomarolo dispone di un proprio sito web istituzionale 
(www.comune.Pomarolo.tn.it) nonché di un proprio Albo telematico, quest’ultimo attualmente 
garantito nell'ambito dell'Albo Telematico Trentino gestito dal Consorzio dei Comuni Trentini. 

Esaminato lo schema di regolamento predisposto dal Consorzio dei Comuni Trentini per 
disciplinare, nel rispetto dei principi sopra indicati, i modi, le forme ed i limiti con i quali i Comuni e 
le Comunità assicurano ai cittadini il diritto di accedere in generale alle informazioni di cui sono in 
possesso attraverso il proprio sito web istituzionale, ai sensi dell’art. 74 del D.P. Reg. 01.02.2005, 
n. 3/L. 

Dato atto che si è provveduto ad adeguare lo schema di regolamento predisposto dal 
Consorzio dei Comuni Trentini alle esigenze proprie del Comune di Pomarolo; 

Dato atto, altresì, che il testo del regolamento, così come adeguato, disciplina l’informazione 
sull’attività istituzionale del Comune attraverso il proprio sito web e la gestione dell’Albo telematico 
e tiene conto del trattamento dei dati personali nel rispetto dei principi di necessità e 
proporzionalità, al fine di garantire che i dati trattati siano esatti, aggiornati, completi, pertinenti, 
non eccedenti, indispensabili e necessari. 

Ritenuto, di conseguenza, il suddetto testo regolamentare – il quale viene allegato alla 
presente proposta di deliberazione quale parte integrante e sostanziale – meritevole di 
approvazione. 

Fatto peraltro presente che il sito web comunale non risulta al momento adeguato in tutto 
alle prescrizioni regolamentari che qui si vanno ad approvare ma che esso dovrà essere 
adeguatoper le parti non già applicabili immediatamente -, quanto prima, compatibilmente con le 
risorse finanziarie e tecniche a disposizione; 

 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico amministrativa espresso dal 

Segretario Comunale ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 
2005 n. 3 /L; 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile rilasciato dal Responsabile dell’ 
Ufficio di Ragioneria ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 
2005 n. 3 /L; 

Con voti favorevoli n. 12, astenuti n. //, contrari n. //, su n. 12 consiglieri presenti e votanti, 
espressi in forma palese per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 



1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il regolamento disciplinante 
l’informazione sull’attività del Comune di Pomarolo attraverso la Rete Civica e la gestione 
dell’albo pretorio elettronico ( Albo Telematico) che, allegato alla presente deliberazione  ne 
forma parte integrante e sostanziale. 

2) di dare atto che non essendo il sito web comunale del tutto adeguato alle prescrizioni o alla 
disciplina regolamentare contenuta nell’atto di cui sopra, il presente provvedimento costituisce 
atto programmatico e di indirizzo per la Giunta e gli uffici comunali affinché detto sito venga 
adeguato compatibilmente con le risorse finanziarie e tecniche a disposizione; 

3) di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione, ai 
sensi dell'art. 79 comma 3 del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 
3/L. 

4) di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n.23 che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi: 

a) ricorso in opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 79, comma 5, del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

b) ed ai sensi della Legge 241/1990 e s.m. e della L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 
c) ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199; 
d) ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 2 lett. b) della legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 

  



 

Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.  

     Il Sindaco f.f. 
F.to Lucia Vicentini 

    Il Segretario Comunale  
   F.to dott.ssa Tiziana Angeli 

 

Relazione di Pubblicazione 

Il presente verbale è in pubblicazione all’ 
Albo Comunale di Pomarolo per dieci 
giorni consecutivi con decorrenza dal 26 
febbraio 2015 

                          Il Segretario Comunale 
 F.to dott.ssa Tiziana Angeli  
 

 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

lì, 26 febbraio 2015          Il Segretario Comunale  
                        dott.ssa Tiziana Angeli   

 
 

Si certifica che la presente deliberazione, non 
soggetta al controllo preventivo di legittimità, è 
stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
pretorio senza riportare, entro dieci giorni 
dall’affissione, denunce di vizi di legittimità o 
incompetenza, per cui la stessa è divenuta 
esecutiva ai sensi del 3° comma dell'art. 79 del 
T.U.LL.RR.O.C., approvato con D.P.G.R. 
01/02/2005 n. 3/L. 

                                    Il Segretario Comunale 
 dott.ssa Tiziana Angeli  

 

 
 
 
 

 


